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Crescono le difficoltà per il regime di Kabul 

Si estende la rivolta afghana 
Lontana una soluzione politica 

Il Pakistan respinge la proposta dell'Afghanistan di colloqui diretti - L'URSS rifiuta di incontra
re la Commissione speciale della Conferenza islamica - A Kabul oltre seicento intossicati dai gas 

ISLAMABAD - Il Pakistan 
ha respinto la proposta del 
governo afghano di parteci
pare a colloqui diretti con il 
regime di Kabul affermando 
che tale progetto « non tiene 
conto della realtà ». Contem
poraneamente l'Unione Sovie
tica ha rifiutato di incontrare 
la commissione speciale. 
creata dalla recente Confe
renza dei ministri degli Este
ri dei paesi islamici con lo 
scopo di ricercare una strada 
per giungere ad una soluzio
ne politica del problema a-
fghano. 

Due notizie parallele che 
dimostrano, se ce ne fosse 
bisogno, quanto grave e in
tricata sia la crisi e la peri
colosità degli sviluppi che 
possono scaturirne. La com
missione. composta dai mi
nistri degli Esieri iraniano e 
pakistano e dal secretano 
generale della Conferenza i-
slamica. aveva avuto manda
to di incontrare tutte le parti 
interessate alla crisi afghana. 
comprese le organizzazioni 
dei ribelli islamici. { sovietici 
hanno replicato che la com
missione non possiede le ca
ratteristiche proprie per trat
tare l'argomento. 

Continuano frattanto, con 
crescente intensità, i combat
timenti ti-a le forze regolari 
afghane, appoggiate dall'eser
cito sovietico, e le formazioni 
ribelli in molte regioni del 
paese. Secondo diverse fonti. 
alcune delle quali sufficien
temente attendibili, l'aviazio
ne sovietica sarebbe impe
gnata in duri attacchi contro 
le postazioni dei ribelli isla
mici sulle alture che circon
dano la capitale. Ma la situa
zione non sarebbe tranquilla 
neanche all'interno di Kabul. 
La stessa radio sovietica ha 
affermato che * banditi » si 
sarebbero infiltrati a Kabul 
attaccando i cittadini con un 
«gas bellico » (questa l'e
spressione usata dall'emitten
te moscovita) e provocando 
il ricovero in ospedale di 15u 
persone. La radio non ha 
precisato in quale giorno l'at
tacco è avvenuto ma ha ac
cusato gli Stati Uniti e la 
Cina di avere armato gli in
filtrati. 

Anche la radio del regime 
di Kabul ha confermato e-
splicitamente l'esistenza di 
combattimenti o di disordini 
all'interno della capitale. Se
condo l'emittente 488 studenti 
sono stati ricoverati in ospe
dale a causa di intossicazione 
da gas venefici. Difficile 
sfuggire all'impressione che 
qualcosa di grave sia accadu
to nella canitale afghana. 

Il giornalista inglese Petn 
Niesewand. inviato del 
« Guardian % di Londra, ha ri 
ferito invece di ave~e perso 
nalmente assistito a numero 
se incursioni dei caccia e 
degli elicotteri blindari sovie
tici contro div-»:>t villaggi 
della provincia di Napgahar. 
Secondo Niesewand i sovieti
ci riescono a cin*«-olIar-? sol
tanto i centri urbaii. mentr*-
ormai tutto il resto del paese 
è sotto il contro'.o delle 
formazioni islaruichf ribelli 
che si spingono tino a i-
no-due chilometri dai centri 
abitati Sempre -eccndo la 
testimonianza del giornalista 
ir alese, la città di Jalil-ibad 
è pressoché cir ordara E' 
nominile uscirne soltanto ~ot-
to la scorta di mezzi bì'ndcti 
Desanti Niesewand :'.a anche 
riferito di avfre assistito a 
bombardamenti indiscrimina
ti sulle abitasi n i civili. Ee-
coi.de fonti dei ribelli islnr.ii-
ci. naturalmente meno atten
dibili. un gruppo di nv'litan 
sovietici sarebbe staio attac
cate la scorsa <-ett-nrana r-el-
l'aemporto di "C'IO.̂ T.. provin
cia d: Paktia. 1A un reparto 
di soldati afgh-ini cine ai er? 
?;:irrititinato I -_v» Tih;:iti-.r.«.nU 
crebbero durati alcuni cicr-
•ii con dn**r*i tm?V d«> pr-rte 
sovietica, fino a che l'avia 
/.ione ha annientato il reparto 
afghani-

Fonti diplomatiche hanno 
riferito che la 17. divisione 
corazzata, un corpo d élite 
che dispone di 150 carri ar
mati. ne avrebbe perduti una 
trentina a Ghazni. nell'Afgha
nistan centrale, e una cin
quantina a Herat. nei pressi 
del confine iraniano. 

Vengono giudicate inatten
dibili. dagli ambienti diplo
matici. le voci che annuncia
no un imminente attacco ge-
ner^l'/zato dei ribelli islami
ci. Anche se. per esplicita 
ammi>sione statunitense, i 
ribelli ricevono ora armi 
moderne in grandi quantità. 
sembra improbabile che di
spongano della forza suffi
ciente per lanciare un attacco 
risolutivo E' tuttavia sempre 
più evidente che il regime di 
Rnhrak K im.'l si . • •• si-i 
tanto sull'appoggio militare 
so\ ietico. 

La «Lega araba»: non possiamo dialogare 
con l'Europa che non riconosce l'OLP 

Pro-memoria per i « nove » della CEE riuniti a Venezia - Ai primi di luglio 
a Washington il negoziato tra Egitto e Israele? - Nota di CGIL, CISL e UIL 

TUNISI - Il futuro del dia
logo euro arabo, e in gene
re i rapporti tra i paesi delle 
due sponde del Mediterra
neo, possono dipendere dal
le decisioni dei nove paesi 
della CEE sul riconoscimen
to dell'OLP. E" quanto han
no lasciato intendere ieri i 
commenti della stampa ara
ba e la stessa dichiarazione 
ufficiale rilasciata, alla vi
gilia del vertice di Venezia. 
dalla Lega Araba a Tunisi. 

Secondo il portavoce della 
Lega, il riconoscimento del
l'OLP da parte del vertice 
della CEE è « condizione pre
liminare per la ripresa dei 
colloqui tra la Comunità eu
ropea e gli Stati arabi ». Un 
dialogo euro-arabo, prosegue 
la dichiarazione, non può ba

sarsi solo sull'aspetto econo
mico, ma deve anche avere 
un aspetto politico, secondo 
quanto è stato deciso nel cor
so dell'ultimo vertice della 
Lega a Tunisi. Nella dichia
razione la Lega araba ricor
da ai membri della Comuni
tà i precedenti impegni che 
si erano assunti in merito al 
Medio Oriente: essi si erano 
impegnati — si ricorda -
ad opporsi alla creazione di 
insediamenti israeliani nei 
territori occupati e all'inclu
sione dei territori occupati 
negli accordi conclusi con 
Israele. 

Analogo è il tono della 
stampa araba. « Se i paesi 
della Comunità europea — 
scrive un giornale del Ku
wait — si lasciassero inti

midire dagli Stati Uniti, noi 
riteniamo che l'intero mondo 
islamico, gli arabi in parti
colare. dovrebbero adottare 
energici provvedimenti di 
ritorsione, sia nei confronti 
degli Stati Uniti sia nei con
fronti della Comunità euro 
pea ». 

Si è intanto appreso da Wa
shington che il governo degli 
Stati Uniti ha invitato uffi
cialmente i capi delle dele
gazioni ai negoziati sulla 
« autonomia » in Cisgiorda-
nia e Gaza a recarsi a Wa
shington. La data non è sta
ta fissata, ma potrebbe es 
sere i primi di luglio. Non 
si tratterà — è stato annun
ciato — di una ripresa dei 
negoziati (attualmente sospe
si) tra Egitto: Israele e USA. 

ma solo di una * presa di 
contatto ». 

Intanto la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha espresso 
ieri in una nota * il proprio 
apprezzamento per le posi
zioni assunte da vari gover
ni di paesi CEE in merito 
ai riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese alla 
autodeterminazione ». affer
mando che è « giunto il mo
mento per la CEE di tradur
re in una iniziativa precisa » 
le posizioni assunte. Nella 
nota si ritiene che e la Co
munità non debba tardare 
oltre a riconoscere l'OLP co
me legittima rappresentante 
del popolo palestinese la cui 
presenza è indispensabile ad 
un negoziato con tutte le par
ti interessate ». 

Gli ostaggi pesano sempre più sugli equilibri interni 

Aspre polemiche al vertice in Iran 
Scontri a Teheran: trecento feriti 

Khalkhali e Tatatabai si sono pronunciati per la liberazione del personale 
americano — L'attacco di estremisti islamici contro un comìzio di Rajavi 

TEHERAN — La questione degli ostag
gi sta diventando il punto focale su cui 
si sviluppa la polemica tra la linea del 
presidente Bani Sadr e quella oltranzi
sta della destra islamica. Ed è anche un 
punto di scontro: ieri pomeriggio estre
misti religiosi hanno attaccato un co
mizio di Massud Rajavi. il leader del
la sinistra islamica. L'attacco è avvenu
to nei pressi dell'ambasciata USA. sono 
intervenuti anche i « guardiani della ri
voluzione ». Si parla di trecento feriti. 
Mentre gli integralisti premono per pro
cessare i diplomatici americani come 
spie. Bani Sadr ha sconsigliato esplici
tamente un tale disegno. A sostegno del
la sua tesi si è schierato ieri Sadegh 
Tatatabai. attualmente membro della 
presidenza del Consiglio e stretto colla
boratore di Khomeini. 

In un'intervista al quotidiano «Tehe
ran Tipies ». Tatatabai ha sostenuto che 
la liberazione degli ostaggi è importan
te sia per motivi umanitari, sia perché 
potrebbe aiutare la rivoluzione irania
na sul piano internazionale. Tatatabai 
ha aggiunto di condividere il parere, e-
spresso l'altro ieri dall'hojatoleslam Sa
degh Khalkhali. secondo cui « gli ostag
gi vanno liberati ». Di parere opposto il 
ministro di Stato per le province e lea
der del Partito nazionalista « Mellat ». 
Dariush Foruhar. In un'intervista sul 

quotidiano « Bamdad ». Foruhar si è pro
nunciato per un processo immediato de
gli ostaggi. La stessa opinione è stata 
espressa dall'ideologo del Partito della 
Repubblica islamica Hassan Ayat. depu
tato e professore universitario. 

Khomeini — che ha recentemente e-
spresso la sua « preoccupazione » per il 
conflitto esistente in seno agli organi di 
governo del paese — non ha modificato 
la sua posizione che è quella di e lasciar 
decidere agli eletti del popolo, cioè al 
Parlamento ». Ma l'assemblea è domi
nata appunto dagli integralisti del Par
tito della Repubblica islamica e gli stu
denti che detengono gli ostaggi hanno 
già dichiarato più volte che « i ' depu
tati che voteranno contro il processo 
non potranno essere considerati come 
rappresentanti della nazione iraniana ». 

.Ottimista è invece aoparso il mini
stro degli esteri Gotbzadeh — ieri a 
Oslo per pai lecipare •!!«» r .mione uell' 
Internazionale socialista. Gotbzadeh ha 
smentito di aver parlato, in questa oc
casione degli ostaggi e ha affermato di 
avere dato informazioni generali sulla 
rivoluzione iraniana: ma è certo che la 
crisi USA-Iran sia stata elemento cen
trale delle sue conversazioni con i diri
genti dell'Internazionale socialista. 
Gotbzadeh ha dichiarato alla rete TV 
americana < NB5 » di dubitare che Kho

meini voglia fare raccomandazioni al 
Parlamento di Teheran a proposito de
gli ostaggi, e .ila ovviamente — ha sog
giunto — se dovesse fare qualche tàcco-
mondazione, questa sarebbe determi
nante ». 

Frattanto a Teheran l'hojatoleslam 
Rey Shahri. capo del Tribunale rivolu
zionario dell'esercito (una sezione del
le corti islamiche introdotte dopo la ri
voluzione iraniana), ha reso nota la sco
perta di un'organizzazione contro-rivolu
zionaria — chiamata « Gruppo elimina
zione » — che si riprometteva di far 
scoppiare una rivolta nelle guarnigioni 
militari del Kurdistan con l'obiettivo di 
richiamare lo scià e di reinsediarlo sul 
trono. I congiurati progettavano di far 
assumere all'ex premier Baktiar la fun
zione di primo ministro e sarebbero sta
ti in stretto contatto con il generale 
Gholam Hossein Oveissi. ex capo di sta
to maggiore dell'esercito sotto lo scià. 
Shahri. in un comunicato diffuso da Ra
dio Teheran, ha precisato che sei mem
bri della rete di cospiratori (un maggio
re. un capitano, tre ufficiali subalter
ni e un sergente) sono stati arrestati e 
saranno processati nella prossima setti
mana. Tre giorni fa Bani Sadr. in un 
editoriale pubblicato sul giornale « Ri
voluzione islamica ». aveva accennato al
la possibilità « di un colpo di stato co
me quello del 1953 ». 

Delegati 
del 

Salvador 
incontrano 

la Jotti 
ROMA — Conferenza stampa 
— stamane a Roma nella 
sede dell'lPALMO — di una 
delegazione del Pronte de
mocratico rivoluzionario del 
Salvador, ospite in questi 
giorni del nostro Paese do
ve ha una serie di incontri 
per sensibilizzare istituzioni. 
partiti e sindacati sulla gra
vità della situazione salva
doregna. 

Ieri la delegazione, accom
pagnata dal vice presidente 
deinPALMO. De Pascalis, 
era stata ricevuta a Monte
citorio dal presidente della 
Camera. Alla compagna Jotti 
il professor Ruben Zamora 
ha illustrato le caratteristi
che del «Frente». nel quale 
si sono recentemente orga
nizzate tutte le forze demo
cratiche del Salvador, in lotr 
ta contro una dittatura mi
litare che, solo dall'aprile a 
oggi, ha eliminato tremila 
patrioti. Il professor Zamora 
ha sottolineato l'importanza 
dell'organizzazione, soprattut
to in Europa, di una attiva 
solidarietà con il popolo sal
vadoregno soprattutto per 
impedire un intervento mili
tare USA a fianco del re
gime dittatoriale. 

La compagna Jotti ha ma
nifestato pieno apprezzamen
to per lo spirito che anima 
il Pronte, rilevando l'am
piezza dell'emozione suscita
ta in Italia dall'assassinio 
dell'arcivescovo Romero ed 
assicurando la sua piena e 
operante solidarietà 

Bomba 
esplode 
a Orly: 

otto 
feriti 

PARIGI — Otto persone so- > 
no state ferite ieri mattina ; 
all'aeroporto parigino di Or 
ly per l'esplosione di una 
bomba collocata nel deposi
to bagaglL L'attentato è sta
to rivendicato dal gruppo } 
terroristico « Azione diretta 
27-28 marzo ». 

L'esplosione ha provocato 
danni rilevanti, ma il traf
fico aereo è continuato nor
malmente. Tutti i feriti so
no originari del Portogallo 
o dell'Africa del Nord e so
no dipendenti di una società 
privata addetta alle pulizie 
dell'aeroporto. 

ET questo il decimo atten
tato organizzato da « Action 
directe» dopo il suo esordio 
nel marzo del 79 quando un 
gruppo di terroristi prese di 
mira a Parigi gli uffici della 
confederazione imprenditoria
le francese a colpi di mitra, 
Nel marzo scorso la polizia 
francese ha arrestato una 
trentina di persone apparte
nenti al gruppo terrorista 
francese: in quell'occasione 
sono finiti in galera anche 
cinque terroristi italiani ap
partenenti alle « Brigate ros
se». 

L'attentato di ieri è stato 
rivendicato con una telefo
nata all'agenzìa APP: una 
voce maschile ha detto che 
l'esplosione è stata provo
cata da «una carica ad oro
logeria di due chilogrammi 
di esplosivo al plastico, col
locata in una delle valigie 
lasciate nel deposito bagagli». 

Nicaragua: 
anche 

Robelo nel 
Consiglio 
di Stato 

MANAGUA — L'imprendito
re Alfonso Robelo. dimessosi 
il 22 eprile scorso dalla giun
ta di governo del Nicaragua, 
ha annunciato che accetterà 
di far parte del Consiglio di 
Stato. Contrariamente a 
quanto aveva affermato ad 
aprile, l'esponente della bor
ghesia nicaraguense occupe
rà uno dei seggi assegnati al 
« Movimento democratico ni
caraguense ». 

Le dimissioni di Robelo 
dalla giunta di governo era
no avvenute in seguito alia 
decisione del sandinisti di 
modiiicare la composizione 
del Consiglio di Stato, au
mentando i suoi membri da 
33 a 47. La modifica, a pare
re di Robelo. aveva dato più 
forza al Pronte aandinista 
di Liberazione nazionale. 
Qualche giorno prima, anche 
la signora Violeta Chamorro 
aveva rinunciato al suo in
carico nella giunta di gover
no: ma con una motivazione 
di carattere prettamente per
sonale c« sono stanca, ma 
continuo a dare tutto il mio 
sostegno al processo rivolu 
zionario»). Robelo. aveva pe
rò utilizzato anche le dimis
sioni della Chamorro per 
sferrare una dura polemica 
contro I sandinisti. 

Ma la sua posizione non è 
stata sostenuta nemmeno da
gli ambienti imprenditoriali. 
L'inserimento di altri due 
moderati nella giunta hanno 
indotto Robelo a riconside
rare la propria posizione. 

Per Carter 
in Italia 
un aereo 
gigante 

tutto fare 
ROMA — L'aereo da tra
sporto più grande dèi mon
do. un « C-5A Galaxy » del
l'US Air Force, è arrivato 
ieri all'aeroporto di Roma-
Ciampino con il materiale per 
la visita del presidente Car
ter. A bordo, tra l'altro, c'era
no le auto blindate sulle qua
li si sposta abitualmente il 
presidente degli Stati Uniti 
e che la Casa Bianca ha or
dinato subito dopo l'uccisio
ne di John F. Kennedy. 

L'aereo ha trasportato an
che il materiale per le tele-
romunicazioni che permette 
a Carter di entrare immedia
tamente in contatto con tutti 
i comandi USA nel mondo in 
raso di un'improvvisa emer
genza. 

TI «Galaxy» ha una lun
ghezza totale di 75.5 metri 
<HÌ un'apertura alare di qua
si 68: proprio a causa del
le sue dimensioni è stato 
difficile parcheggiarlo nei 
piazzali dì Ciampino che di 
solito accolgono aerei molto 
più pìccoli. L'interno della 
fusoliera è a due piani: quel
lo inferiore, il più grande. 
ha un volume dì 965 metri 
cubi. Può trasportare anche 
su lunghissime distanze (con 
rifornimento in volo) un ca
rico di 100 tonnellate che può 
comprendere veicoli di ogni 
tipo, Inclusi i carri armati. 

Giunte : dove sono possibili le intese di sinistra 
(Dalla prima pagina) 

ranza assoluta dei musigli co
munali. Così a Milano, dove 
questa maggioranza diventa 
larghissima so si tiene conto 
del PSDI, che ha fatto parte 
dell'amministrazione uscente. 
A Napoli lo schieramento che 
ha sostenuto la Giunta Valenti 
finn ad oggi (39 seggi su 80) 
si è accresciuto di un seggio 
(40 su 80); 

3) Le sinistre hanno man
tenuto la maggiorati/a in tutte 
le Amministrazioni pro\ infiali 
che hanno diretto finora, con 
l'eccezione di quelle di Tera
mo, Pescara, Malora e Cremo
na, dove PCI e P5I hanno a-
desso. nei consigli .In metà dei 
seggi. In altre Pro\ ilice, però, 
la maggioranza di sinistra po
trebbe formarsi adogo per la 
prima volta. F." il caso di Va
rese, per esempio. 

Ecco i dati di fallo sui quali 
si dovrà imperniare la tratta-
Imi tra i parlili. Il tentativo 
«li una parte della PC (e anche 
ili Piccoli) di presentare il 
voto di domenica e lunedì per 
quello che non è. ha il fiato 
cortissimo. Tanto che anche 
all'interno del parlilo democri-
MÌnno «i è aporia una pole
mica. Lo slesso Forlani ha ri
conosciuto che la DC non ha 
vinto, e che il rifiuto dell'elet
torato delle crandi ciltà di se
guirla nell'attacco alle ammi-
iiìMrnzioni democratiche dì si
nistra è. per il gruppo diri-
genie de. un seunale d'allarme. 
Ora a polemizzare con Piccoli 
sono sii 7accagnìniani. i quali 
definiscono a mediocre « il ri
sultato raccolto dalle lisie del
lo ^ciido crociato e mettono il 
segretario politico del parlilo. 
sia pure senza nominarlo, tra 

quei « precipitosi comizianti » 
che nel pomeriggio di lunedì 
ecorso si sono affrettati a spu
tare sentenze televisive in base 
alle « proiezioni » della Doxa. 

La sinistra democristiana ri
pete che il'governo tripartito 
esce bene dalla consultazione, 
però per quello che esso o ha 
significato originariamente ». K 
aggiunge: 

a) che numericamente ri
sulla a rafforzata la stabilità 
delle amministrazioni dei gran
di centri, le "giunte rosse", 
rispetto alle maggioranze di si
nistra formatesi nel 1975», men
tre alcune situazioni regionali, 
a suo giudizio, « possono esse
re rimesse in discussione ». Co
munque, occorre rifuggire da 
contrapposizioni frontali (per
ché a non si può pretendere 
di passare da un preambolo... 
all'altro, con applicazioni mec
caniche della formula centrale 
in periferia »). Un esponente 
della sinistra de, Baldassarre 
Armalo, sottolinea dal canto 
suo che i risultali elettorali in 
alcune grandi città, « come To
rino e Napoli, non possono 
essere imprigionati nella gab
bia dei preamboli »; 

b) che vi è il pericolo dell' 
astensionismo, fenomeno più 
complesso di quel che vogliono 
far credere i radicali, e con
testazione della politica e dei 
partili acosì come sono oggi»; 

e) che si accentuano le ma
nifestazioni di dualismo nel 
paese, tra Nord e Sud, e Ira 
« metropoli » e « provincia J; 

d) che il governo tripartito 
deve restare, ma che la DC de
ve saper confrontare con le 
altre forze, se non vuole esse
re costretta «r ad esvere subal
terna rispetto alle scelte stra

tegiche di altri parliti, che, dal 
loro punto di vista legittima
mente, proseguono un disegn't 
di alternativa (o di alternan
za) ». 

Nella OC, ieri, si sono riu
niti sia i massimi rappresen
tanti del a preambolo », sia 
quelli dell'area /accaglimi. Si 
trattava di preparare la Dire
zione di oggi, ma non è stala 
normale routine. In sostanza, 
rome del reslo appare chiaro 
dal documento zaccagniniano 
che abbiamo riferito, la sini
stra è decisa a mantenere una 
sua autonomia rispetto alla 
maggioranza congressuale, non 
vuole essere « catturata » da 
Piccoli, magari ron l'offerta di 
una vice-segreteria, da abbi
nare a quella del successore 
designato di Donai Cattili, e 
cioè Vittorino Colombo. La 
DC resterà ancora divisa in 
due ali. 

Della questione delle Giunte 
discutono anche i parliti inter
medi. Rimangono molto cau
li ì socialdemocratici e i re
pubblicani (i quali ne hanno 
discusso in Direzione, dove il 
gruppo di destra Compagna-
Giumella ha cercalo di far pas
sare. senza riuscirvi, un « no » 
pregiudiziale alla partecipazio
ne o al sostegno alle Giunte 
democratiche di sinistra). Il 
repubblicano Mammì si è con
fermalo a favore di un soste
gno del suo partilo alla Giunta 
di sinistra del Lazio, e questo 
ha suscitalo reazioni sul ver
sante onpo*to. Spadolini, clirc 
ha mediato le spinte diverse 
esistenti nel PRI, ha dichia
rato che « cnnverrph'i,' speiì-
menlare r> delle Giunte tripar
tite. 

Ma un dirigente socialdemo

cratico autorevole *nmy l'ex 
ministro Preti ha dichiarato la 
piena ammissibilità della par
tecipazione del PSDI — come 
nell'ultimo quinquennio — al
le Giunte democratiche di si
nistra. Ciò dovrebbe accadere, 
ha precisalo, o solo in casi ec
cezionali. quando il PSDI sia 
determinante e la sua mancata 
partecipazione alla Giunta por
ti immancabilmente allo scio
glimento delle amministrazioni 
appena elette ». 

Nettamente favorevole a un 
atteggiamento che privilegi le 
Giunte di sinistra è il ministro 
Aniasi. che tuttora ricopre la 
carica di responsabile degli en
ti locali del PSI. La DC — egli 
ha detto — è su scala locale 
molto spesso su di una posi
zione di chiusura, mentre la 
politica socialista a è stata e 
vuole essere ancora unitaria nei 
confronti delle forze di sini
stra ». Ed ha soggiunto: a .in
cora oggi, al di là della •collo
cazione diversa tra comunisti 
«* socialisti, noi al governo e 
loro all'opposizione, lavoriamo 
per una politica di unità na
zionale o perlomeno per una 
prospettiva di unità nazionale. 
rimanendo leali e fedeli nei 
confronti del governo e dei no
stri alleati ». 

Anche Cossutla e intervenuto 
nuovamente «lilla questione. 
Ha precisato anzitutto che non 
era affano previsto, come qual
cuno ha dello, un incontro Ira 
i segretari del PCI e del PSI. 
ed ha ribadito che. nelle Giun
te che dovranno formarsi, la 
collaborazione tra comunisti e 
socialisti non dovrà essere in
tesa come una formula chiusa. 
ma anzi come un'intesa anerta 
ad altie forze democratiche. 

Ieri 347 firme: il caso Cossiga alle Camere 
(Dalla prima pagina) 

denti dei gruppi parlamentari 
del PSI per chiedere come 
mai il partito non abbia an
cora promosso un dibattito su 
come Cossiga ha gestito tutte 
le più recenti vicende di ter
rorismo di cui, a suo avviso. 
il caso Donat Cattin non è che 
un'appendice. 

Anche dai liberali alcune 
qualificate adesioni: nel po
meriggio hanno firmato il se
gretario del partito Valerio 
Zanone; il presidente del grup

po della Camera. Aldo Bozzi, 
e il deputato Raffaele Costa. 

Adesso scatterà una fase 
politicamente molto delicata 
della procedura che porterà 
le Camere all'esame del caso 
Cossiga. Non è possibile in
fatti stabilire ora, né lo sarà 
nei prossimi giorni, quando 
avrà luogo la seduta del Par
lamento. In teoria, la com
missione Inquirente ha sei me
si di tempo (da metà maggio. 
quando è stata investita della 
questione dal rapporto della 
Procura di Torino che accom

pagnava le rivelazioni del bri
gatista pentito Roberto San
dalo) per stendere la relazio
ne, o le relazioni: di maggio
ranza e di minoranza, su cui 
si aprirà il dibattito collegiale 
delle Camere. 

Ma è chiaro che a questo 
punto si innesta una questio
ne di opportunità politica. 
Tanto più che le camere non 
sono chiamate ad esprimere 
un giudizio di colpevolezza o 
di - innocenza dell'ori. Cossi
ga ma a valutare, sulla ba

se degli atti, quale delle tre 
ipotesi vada percorsa: quel
la della definitiva archiviazio
ne. cioè della conferma della 
decisione dell'Inquirente: 
quella di un supplemento di 
istruttoria (da parte della 
stessa commissione che sa
rebbe così chiamata a compie
re quelle indagini negate in 
prima istanza da una risica
ta maggioranza); o quella in
fine. di rinviare Cossiga al 
giudizio della Corte Costitu
zionale, unico organo abilitato 
appunto a giudicare. 

Subito profonde le divisioni tra i 9 
. (Dalla, prima.pagina) 
condo la quale Colombo avreb
be parlato a Washington in 
veste di presidente di turno 
del consiglio CEE. La scon
fessione dell'allineamento di 
Colombo sulle tesi americane 
per il Medio Oriente non 
avrebbe potuto essere più 
chiara di cosi. 

Il governo italiano dunque 
non ha perso neppure questa 
occasione per schierarsi sul
le posizioni più arretrate, e 
per rinunciare a qualsiasi 
azione di stimolo o almeno di 
supporto verso una iniziativa 
autonoma dell'Europa. Alla 
richiesta di chiarimenti sulla 
posizione che Cossiga sosterrà 
oggi quando i nove affronte
ranno ufficialmente in seduta 
plenaria il dibattito sul Me
dio Oriente, il portavoce del 
ministero degli esteri si è 
limitato a ricordare il discor
so programmatico pronuncia
to dal presidente del consi
glio al momento della forma
zione del governo: un discor
so che non delinea alcuna 
iniziativa politica concreta e 

che resta nel vago sia sul 
concetto di autodeterminazio
ne. dei palestinesi, sia sul 
ruolo dell'OLP nelle trattati
ve di pace: e sono questi, 
come si sa. i due punti chia
ve del dibattito. 

La passività e l'arretratez
za della posizione italiana 
rischiano in questa occasio
ne di far pendere l'ago della 
bilancia verso le scelte più 
rinunciatarie. Sul consiglio 
europeo pesano infatti spinte 
e controspinte, interessi con
trastanti. esitazioni e paure 
che ne frenano ogni iniziati
va internazionale. Il cancel
liere Schmidt. punta solo oggi 
a schivare gli ostacoli che 
possono sorgere sul cammi
no del suo viaggio di ' fine 
mese a Mosca: e giudica evi
dentemente che l'irritazione 
americana per un'iniziativa 
europea sul Medio Or.ente 
sarebbe uno scoglio alla sua 
libertà d'azione nei colloqui 
con Breznev. Come sulle san
zioni all'Iran o sul boieottag-
gio delle Olimpiadi, dunque. 
il cancelliere tenta di gioca

re su due tavoli, rischiando 
di disfare con una mano quel
lo che tenta di costruire con 
l'altra. 

D'altra parte, il governo 
federale sembra oggi domi
nato dall'assillo della disa
strosa situazione economica 
interna della Comunità. ^ che 
Bonn ritiene, e a ragione. 
come uno degli elementi di 
fondo della sua impotenza 
politica. Ieri, il cancelliere 
Schmidt ha scagliato un duro 
attacco alla politica dell'at
tesa condotta dalla CEE, una 
politica di cui la questione 
del contributo inglese al bi
lancio ha messo in luce tutta 
la insostenibilità. 

Schmidt. che nella mattina
ta - aveva avuto un colloquio 
a tu • per tu con Giscard 
d'Estaing. ha detto che oc
corre immediatamente riequi
librare il bilancio della Co
munità. entro il 1981. per evi
tare l'aggravarsi di posizioni 
di privilegio o di sfavore fra 
i nove. E* un discorso che 
rischia di rimettere in di
scussione interessi consolidati 

e privilegi ed incidere sulla 
' predominante spesa agricola. 
Non a caso, si è avuta una 
immediata levata di scudi da 
parte del primo ministro del
la Danimarca, che ha rinfac
ciato al governo federale i 
benefici che la RFT ricava 
dalle politiche industriali e 
commerciali della CEE. 
- Da parte sua Cossiga ha 
ricordato la gravità della si
tuazione economica, e la inu
tilità delle e terapie >. di vol
ta in volta deflattive o di 
stimolo indiscriminato alla 
crescita, fin qui utilizzate dal
la CEE. Oggi sull'Europa pe
sa lo spettro di una disoccu
pazione che si aggira attorno 
ai sette milioni, e del nuovo 
rincaro dei prezzi del petro
lio, senza che si vedano nep
pure le linee di una nuova 
politica economica o dì scelte 
comuni sull'energia. E l'iner
zia sulla questione mediorien
tale se oggi verrà confermata 
al termine dei lavori del 
consiglio, non sarà certo di 
buon auspicio neppure in que
sto campo. 

Un rapporto nuovo tra la gente e la politica 
(Dalla prima pagina) 

mocrazia. capaci di caricarsi 
di un ruolo diverso e alter
nativo rispetto al passato, 
•nei servizi sociali, civili, cul
turali, nel sostegno delle at
tività economiche, simili a 
quello che le amministrazio
ni rosse hanno già fatto in 
Italia, 

Naturalmente nessuno si 
illude che con questo si ri
solva tutto, si cancellino i 
grandi problemi del mondo 
contemporaneo, si aggiri la 
questione di fondo in Italia. 
che è ancora il mutamento 
di direzione politica. Tutta
via. anche per questo aspet
to più generale l'insegna
mento di queste elezioni tor
na a riproporci il tema del

la partecipazione politica, di 
nuore e più ricche forme di 
contatto e di rapporto fra la 
gente e la politica, fra la 
gente e le sedi di decisione. 

Noi non abbiamo rimosso 
il fenomeno dell'astensioni
smo, né ci scordiamo i segni 
di crisi che il rapporto fra 
politica e cittadino comincia 
a manifestare. Siamo consa
pevoli di aver promosso e eo
struito in Italia una demo
crazia esigente, alla quale 
non bastano più i livelli e le 
forme di partecipazione po
litica del passato. Sappiamo 
che è in questa direzione 
che va riconquistata ed 
estesa la fiducia dei citta
dini. degli elettori. D'ora in 
poi lavoreremo alacremente 
per questo. 

Anderson, rivale di Carter, 
pronto a scusarsi con l'Iran 

NEW YORK — Il candidato 
presidenziale indipendente 
John Anderson ha dichiarato 
ieri che, se sarà eletto presi
dente in novembre, chiederà 
scusa all'Iran qualora doves
se scoprire « chiare prove » 
a sostegno delle accuse ira
niane secondo cui I servizi 
segreti USA parteciparono 
alle torture dei nemici del 
deposto scià Reza Pahlavi. 
Anderson, le cui esplosive di
chiarazioni vengono riportate 
con titoli cubitali da diversi 
giornali si è inoltre impe
gnato a rivelare appieno le 
attività dei servici segreti 
USA durante il regime dello 
scià. 

Anderson al è cosi espres
so dopo un discorso pronun
ciato * Portland, nell'Oregon, 

dinanzi ad una folla di gio
vani. Rispondendo a una spe
cifica domanda sull'Iran, il 
candidato indipendente ha 
detto: «Noi americani ab
biamo commesso in passato 
diversi gravi errori nel trat
tare con l'Iran. Sono con
vinto che non possono esser
ci dubbi che la SAVAK (la 
polizia segreta dello scià), si 
rese responsabile di continue 
violazioni dei diritti umani, 
inclusa la tortura.- OH ira
niani sostengono adesso che 
la CIA fu direttamente coin
volta in queste attività.» per 
quanto mi riguarda. Intendo 
appurare la validità di que
ste accuse e, in caso di con
ferma, non esiterei a chie
dere scusa ». 

Mafia e terrorismo: 
un convegno 

delle università 
siciliane 

PALERMO — Domenica 15 
e lunedi 16. nell'aula magna 
della facoltà di ingegneria 
dell'università di Palermo, si 
terrà una manifestazione na
zionale «per la democrazia, 
contro la violenza mafiosa e 
politica» per iniziativa dei 
tre atenei siciliani (Catania, 
Messina e Palermo). 

Hanno assicurato la loro 
presenza, oltre alla compagna 
Nilde Jotti. presidente della 
Camera, che terra domenica 
pomeriggio il discorso d'aper
tura. l'ufficio di presidenza 
del Senato, il Consiglio supe
riore della magistratura, la 
Corte costituzionale. le segre
terie nazionali dei partiti e 
dei sindacati, il sindacato di 
polizia, le Acli e l'azione cat
tolica. i rettori delle altre 
università italiane. 

Le relazioni al convegno sa
ranno tenute dal professor 
Angelo Ventura, dell'univer
sità di Padova; dal professor 
Nicolò Lipari, dell'Università 
di Roma, daj professor Enxu 
Musco dell'Università di Ca
tania. 

Interverranno al convegno, 
lunedi i presidenti della As
semblea regionale siciliana, 
compagno Michelangelo Rus-
•o e della Regione, il de Ma
rio D'Acquisto. Il discorso di 
chiusura, per II governo sa
rà tenuto dall'ori. Armato, 
sottosegretario alla P.I. 

Morto a 84 anni 
il compagno 

Alvarez segretario 
del PC argentino 

BUENOS AIRES — H parti
to comunista argentino ha 
annunciato ieri la morte, al
l'età di 84 anni, del segreta
rio generale del partito, Ge
ronimo Arnedo Alvarez. 

Geronimo Alvarez era suc
ceduto nella carica di segre
tario generale. all'Inizio de
gli anni *60 a Codovilla. 
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Via 4ai Taurini. 19 
Corrado Speranza e la se-

sione della Fiat SpA Stura 
di Torino esprimono le loro 
commosse, fraterne condo
glianze alla famiglia del com
pagno 

PEPPE VAIAMOTI 
e ai comunisti di Rosamo.. 

Torino. 12 giugno 1980. 
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